
Un fiore preferito

Tutto e tutti siamo nati dall’amore, viviamo del-
l’amore e siamo diretti all’amore.

Nessuno è indifferente alla presenza o all’assen-
za di amore: tutti gioiscono della sua presenza, tutti
soffrono della sua assenza. Insomma l’Amore è come
il sole della vita e per la vita. 

Questo me lo confidava un giardiniere attento e
riflessivo: secondo lui, perfino un fiore ne risulta sen-
sibile; mi assicurava che tra due fiori da te coltivati,
quello preferito con il cuore cresce meglio dell’altro…

Pur trattati esteriormente allo stesso modo, per-
cepiscono e sentono le vibrazioni del cuore…

Se queste risonanze sono riscontrabili nelle
piante, cosa sarà tra gli uomini?!!

Ogni uomo è come la corda sensibilissima d’uno
strumento musicale…. attende l’intonazione per
vibrare di quella. Donagli l’intonazione giusta e risuo-
nerà giusto… donagli il suono, la nota dell’amore,
vibrerà di quella per lungo tempo…

Le reazioni del prossimo nei tuoi confronti risen-
tono delle tue intonazioni, rimandano le tue vibrazio-
ni e rispondono fedelmente …

È saggio non preferire nessuno perché tutti, tra-
mite te, aspettano l’amore vero che è da Dio, senza
limiti, senza riserve, infinito. 

Non frenare quest’onda d’amore davanti a nes-
suno; è una vibrazione al tuo occhio impercettibile,
ma immensa perchè ti arriva da Dio, e tutto e tutti
vuole travolgere nella vita vera.
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